
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   60   del   09.04.2020

Emergenza epidemiologica Covid-19: differimento termini di 

pagamento di tributi scadenti nel periodo dall'8 marzo al 31 maggio 

2020

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilaventi il giorno nove del mese di aprile, in Sestu, nella sede comunale, 
alle ore 12:30, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PZANDA ELISEO ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PSECHI ROSALIA SIMONA GIOVANNA MARIA ASSESSORE

APETRONIO LAURA ASSESSORE

PTACCORI MATTEO ASSESSORE

AARGIOLAS ANTONIO ASSESSORE

Totale presenti n.  5 Totale assenti n.  2

Assiste alla seduta la Segretaria Generale  GALASSO MARGHERITA.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.



LA GIUNTA MUNICIPALE

Dato atto che ai sensi dell’art. 73 del DL 17/3/2020, recante “Misure di potenziamento del
Servizio  Sanitario  Nazionale  di  sostegno  economico  per  le  imprese,  connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID 19” la presente riunione della Giunta si tiene in
videoconferenza  con  l’ausilio  dell’applicativo  informatico  CISCO Webex  meetings;  tale
modalità consente di individuare con certezza i partecipanti, ognuno di essi può seguire la
discussione, intervenire, nonché visionare i documenti.

Premesso  che  l'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  in  data  30  gennaio  2020  ha

dichiarato  l'epidemia  da  COVID-19  un'emergenza  di  sanità  pubblica  di  rilevanza

internazionale e che in data 11 marzo è stato definito il suo carattere di pandemia;

Visti i seguenti provvedimenti:

- delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato,

fino al 31 luglio 2020, dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio

sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

- D.L. n. 6  del 23 febbraio 2020, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»;

- DL. n. 9 del 2 marzo 2020, avente ad oggetto: "Misure urgenti di sostegno per famiglie,

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19";

- D.L. n. 11 in data 8 marzo 2020, avente ad oggetto "Misure straordinarie ed urgenti per

contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID- 19 e contenere gli effetti negativi sullo

svolgimento dell'attività giudiziaria”;

-  DPCM  del  9  marzo  2020,  recante  misure  urgenti  di  contenimento  del  contagio  da

COVID-19 sull’intero territorio nazionale, il cui art. 1 estende a tutto il territorio nazionale le

misure del DPCM 8 marzo 2020 e il cui art. 2 stabilisce il divieto di assembramento di

persone in luoghi pubblici o aperti al pubblico;

- DPCM in data 11 marzo 2020 recante ulteriori misure urgenti, il cui art. 1 punto 4 dispone

che  restino  garantiti,  nel  rispetto  delle  norme igieniche  e  sanitarie,  i  servizi  bancari  e

finanziari;

- il D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, avente ad oggetto “Misure di potenziamento del servizio

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse

all'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

Rilevato  in  particolare  che  gli  artt.  67  e  68  del  succitato  D.L.  n.  18  prevedono  la

sospensione,  dall’8  marzo  al  31  maggio  2020,  dei  termini  relativi  alle  attività  di

liquidazione, controllo, accertamento, riscossione e contenzioso da parte degli uffici degli

enti impositori, nonché la sospensione dei versamenti dei carichi affidati all'agente della

riscossione; 

Rilevato,  inoltre,  che  l'art.  83,  comma  2,  dello  stesso  decreto  legge  prevede  la

sospensione, dal 9 marzo al 15 aprile 2020, dei termini per la notifica del ricorso in primo

grado innanzi alle Commissioni tributarie e del termine di cui all’art. 17-bis, comma 2, del

D.Lgs. n. 546/1992;



Dato atto che nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 sono previste

le seguenti scadenze:

- in data 30 aprile 2020 scade l’ultima delle quattro rate per il pagamento della Tari 2019,

ai sensi dell’art. 35 del regolamento per l’applicazione dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

- in data 30 marzo 2020 è scaduta la seconda rata dell’imposta comunale sulla pubblicità

(ICP) annuale per i contribuenti per i quali l’imposta annuale è pagabile a rate (per importi

superiori a 1.549,37 euro) ai sensi del D.Lgs. n. 507/1993;

- in data 30 aprile 2020 scade la seconda rata della tassa per l’occupazione di spazi ed

aree pubbliche (TOSAP) per i contribuenti per i quali la tassa annuale è pagabile a rate

(importi superiori a 257,83 euro) ai sensi del D.Lgs. n. 507/1993;

Che nello stesso periodo risultano in scadenza, altresì, i pagamenti degli importi dovuti in

seguito a piani di rateizzazione di avvisi di accertamento IMU, TASI, TARI, ICP, TOSAP e

di ingiunzioni di pagamento ICP e TOSAP, già disposti su istanza del contribuente;

Visto  l’art.  19  del  regolamento  generale  delle  entrate  tributarie,  il  cui  primo  comma

stabilisce che con Deliberazione della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento

delle  entrate  tributarie  possono  essere  sospesi  o  differiti  per  tutti  i  contribuenti  o  per

determinate categorie di essi, al verificarsi di gravi calamità naturali o particolari situazioni

di disagio economico;

Rilevato che - in considerazione dell’emergenza epidemiologica in atto e delle misure di

contenimento assunte ad ogni livello di governo - quello attuale rappresenti un momento di

eccezionale  gravità  e  difficoltà  per  famiglie  e  operatori  economici  locali,  determinante

l’impossibilità per molti di essi di far fronte al pagamento dei tributi locali alle scadenze

stabilite dalla legge o dai regolamenti;

Considerato,  inoltre,  che  il  rispetto  delle  misure  di  contenimento  vigenti  abbia  come

conseguenza  che  i  contribuenti  che  normalmente  utilizzano  i  servizi  allo  sportello  di

banche, uffici postali e altri esercizi che offrono il servizio di pagamento di bollettini postali

o  modelli  F24  non  possano  agevolmente  adempiere  ai  pagamenti  alle  scadenze

prestabilite;

Ritenuto  opportuno,  in  virtù  di  quanto  precede  e in  assenza di  specifiche  disposizioni

normative in merito:

- differire al 30 giugno 2020 il  pagamento dei tributi  comunali  in scadenza nel periodo

dall’8  marzo  al  31  maggio  2020,  sia  per  quanto  riguarda  i  tributi  annuali  che  per  il

pagamento di piani di rateizzazione in corso, mantenendo per questi ultimi la frequenza e

gli importi già stabiliti nei rispettivi piani di rateizzazione;

-  differire  di  tre  mesi,  rispetto alle  scadenze fissate  dalla legge, i  pagamenti  rateali  di

imposta comunale di pubblicità;

- di differire al 30 giugno 2020 la seconda rata della tassa per l’occupazione di spazi ed

aree pubbliche annuale pagabile in forma rateale e di stabilire che la terza e la quarta (ed

ultima rata) del tributo anno 2020 scadano rispettivamente il 30 settembre e il 31 dicembre

2020;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;



Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del
T.U.EE.LL.;

Con votazione unanime,

DELIBERA

Di differire al 30 giugno 2020 la scadenza del termine per il pagamento dell’ultima
rata degli avvisi bonari TARI anno 2019;

Di differire al 30 giugno 2020 il pagamento degli importi dovuti in seguito a piani di
rateizzazione  di  avvisi  di  accertamento  IMU,  TASI,  TARI,  ICP,  TOSAP  e  di
ingiunzioni di pagamento ICP e TOSAP,  già disposti su istanza del contribuente
con  scadenze  previste  nel  periodo  dall’8  marzo  2020  al  31  maggio  2020,
mantenendo per questi ultimi la frequenza e gli importi già stabiliti nei rispettivi piani
di rateizzazione;

Di differire di tre mesi, rispetto alle scadenze fissate dalla legge, i pagamenti rateali
di imposta comunale di pubblicità annuale;

Di differire al 30 giugno 2020 la seconda rata della tassa per l’occupazione di spazi

ed aree pubbliche annuale pagabile in forma rateale e di stabilire che la terza e la

quarta  (ed  ultima  rata)  del  tributo  anno  2020  scadano  rispettivamente  il  30

settembre e il 31 dicembre 2020;

Di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del citato D.Lgs. n. 267 del 2000.



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE

F.TO ALESSANDRA SORCE

Data   08/04/2020

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   08/04/2020

F.TO ALESSANDRA SORCE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

LA SEGRETARIA GENERALE

F.TO  MARIA PAOLA SECCI F.TO  MARGHERITA GALASSO

IL SINDACO

LA SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  MARGHERITA GALASSO

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
15/04/2020, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 30/04/2020

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 15/04/2020 al 30/04/2020 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
09/04/2020 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 15.04.2020
IL COLLABORATORE AMMINISTRATIVO

Deliberazione della Giunta n. 60 del 09/04/2020


